LICEO SCIENTIFICO LEONARDO DA VINCI DI PESCARA

REGOLAMENTO PROVVISORIO 
approvato dal Consiglio d’Istituto il 07.12.2010
ARTICOLO 125: ENTRATA ED USCITA DALL'ISTITUTO

1. Gli studenti hanno il diritto ed il dovere di frequentare le lezioni; entrate in ritardo ed uscite anticipate devono rimanere casi eccezionali, così come le uscite dall'aula durante le ore di lezione. La puntualità è posta come norma nell'espletamento dell'attività pedagogica e scolastica e deve pertanto essere rispettata da tutte le componenti della scuola.

2. Gli alunni devono entrare nelle aule al suono della prima campana, sotto la vigilanza dei docenti, che sono pertanto tenuti ad essere presenti 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni. Allo stesso modo gli insegnanti dell'ultima ora si assicureranno che tutti gli alunni siano usciti. 

3. Durante l'intervallo gli alunni sono affidati alla vigilanza del personale docente e non docente, secondo l’orario di servizio stabilito dalla presidenza.

4. Nessun estraneo può accedere ai locali della scuola, se non con il permesso del Dirigente Scolastico. Nessuno, genitori compresi, può recarsi nelle classi durante lo svolgimento delle lezioni per parlare con studenti o insegnanti. Tali richieste vanno presentate al Dirigente che predisporrà i tempi ed il luogo del colloquio. 

ARTICOLO 126: RITARDI E PERMESSI DI USCITA ANTICIPATA

I permessi di entrata e uscita fuori orario sono così regolamentati:

1. Lo studente che arriva in ritardo, a discrezione del Dirigente Scolastico (o suo delegato), viene  ammesso in classe o inviato in un luogo vigilato per il tempo che viene stabilito. Lo studente è comunque tenuto a giustificare entro il giorno successivo. Se la richiesta non viene presentata, il ritardo sarà considerato ingiustificato. Il coordinatore di classe segnalerà al Dirigente Scolastico i ritardatari abituali.

2.  Lo studente che entra alla seconda ora sarà accettato in classe su presentazione di idonea certificazione, documentabile anche entro il giorno successivo.

3. Le richieste di uscita anticipata, adeguatamente motivate, devono essere presentate in Presidenza entro la seconda ora. Gli alunni minorenni potranno lasciare l'Istituto in presenza di un genitore o di un suo delegato. 

4. Quando le entrate e le uscite fuori orario e i ritardi sono ripetuti o strategici il coordinatore avvisa la famiglia e il Consiglio di Classe ne tiene conto nel voto di comportamento. Il Dirigente Scolastico, comunque, può motivatamente negare il permesso di uscita anticipata.

5. Nel caso di un  numero eccessivo di ritardi, il Dirigente Scolastico potrà considerarli ingiustificati anche in presenza di motivata richiesta sul libretto.
ARTICOLO 127: GIUSTIFICAZIONI

1. La giustificazione delle  assenze e dei ritardi è sancita dal Dirigente Scolastico o da un docente suo delegato, dietro presentazione della richiesta motivata sull'apposito libretto, firmata dai genitori o di chi ne fa le veci.

2. All'inizio dell'anno scolastico il libretto, che è personale, verrà firmato da uno o entrambi i genitori esercenti la potestà sul minore, previa esibizione di un documento di identità.

3. La giustificazione deve essere presentata al rientro a scuola all’insegnante della prima ora che, dopo aver verificato l’autenticità della firma e la corretta compilazione del modulo, giustifica l’alunno per delega del Dirigente e ne fa menzione sul registro di classe.

4. L’alunno che al rientro non presenta regolare giustificazione è ammesso in aula con riserva annotata sul registro di classe. Il giorno successivo tale situazione deve essere regolarizzata; in caso contrario l’assenza – dopo cinque giorni - sarà considerata ingiustificata, e potrà essere sanata solo su richiesta dei genitori fatta di persona.
5. Gli allievi che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età possono firmare personalmente le richieste di giustificazione sul libretto. La scuola si riserva altresì la possibilità di comunicare tali assenze ai genitori.

6. Quando i motivi addotti per le giustificazioni appaiono insufficienti o inattendibili o quando le assenze si ripetono con eccessiva frequenza, il coordinatore informa la famiglia e il Consiglio di Classe. In questi casi la richiesta di giustificazione può non essere accolta dal Dirigente Scolastico e l’assenza sarà così ritenuta ingiustificata.

7. Le assenze per malattia superiori a 5 giorni devono essere giustificate anche con certificato medico di avvenuta guarigione. 

8. Le assenze collettive rientrano nell'ambito delle assenze ingiustificabili. In ogni caso il genitore (o chi ne fa le veci) dovrà dichiarare di essere a conoscenza del fatto utilizzando il libretto scolastico. Si considerano assenze collettive quelle effettuate almeno dalla metà della classe.

ARTICOLO 128:  ALLONTANAMENTO TEMPORANEO DALLA CLASSE

1. Durante l'attività didattica, non è consentito l'allontanamento dai luoghi di svolgimento se non dietro autorizzazione del docente.

2. Gli studenti possono uscire, uno per volta, solo in subordine alle esigenze didattiche e dietro autorizzazione del docente di classe. L’Autorizzazione ad uscire può essere data solo per giustificati motivi.

3. Non è consentito uscire dall'aula durante il cambio del docente.

4. Non è consentito stazionare all'aperto, nei corridoi ed in altri locali, senza giustificati motivi o per attività diverse da quelle per cui è stata autorizzata l’uscita.
ARTICOLO 129: DIVIETO DI FUMARE

1. È vietato fumare in tutti gli ambienti della scuola, aperti o chiusi. Per i maggiorenni è predisposto uno spazio fumatori in una zona all’aperto indicata dal dirigente scolastico lontano dagli ingressi e dalle zone di transito. Qualsiasi altro spazio della scuola, interno o esterno, è interdetto al fumo.

2. Ai trasgressori verranno applicate le sanzioni previste per legge e le disposizioni previste dal regolamento disciplinare.

ARTICOLO 130: LA NOTA SUL REGISTRO DI CLASSE

La nota è una segnalazione di un comportamento anomalo, scritta sul registro di classe. L’insegnante che in quel momento esercita la vigilanza ha l’obbligo di segnalare comportamenti non conformi al regolamento o alla normale pratica didattica. Tale obbligo persiste anche se la segnalazione è fatta da altri lavoratori della scuola, su fatti avvenuti fuori dall’aula ed ascrivibili a studenti della classe durante un’uscita temporanea.

La nota di per sé non è una sanzione, ma un atto dovuto, legato alla vigilanza. Il comportamento rilevato potrà essere poi preso in considerazione per una sanzione disciplinare. 

ARTICOLO 131: TIPOLOGIA DELLE SANZIONI DISCIPLINARI

1. Le sanzioni disciplinari sono di tre tipi:

· ammonizione

· censura

· sospensione

2. L’ammonizione è comminata dal Dirigente Scolastico, sentiti i docenti della classe. Essa si configura in una lettera – allegata al fascicolo dello studente e spedita alla famiglia – che ammonisce lo studente a non ripetere più un certo comportamento

3. La Censura è un rimprovero scritto, comminato dal Dirigente Scolastico, sentiti i docenti della classe. Essa si configura in una lettera – allegata al fascicolo dello studente e spedita alla famiglia – che censura un determinato comportamento e riprende chi lo ha commesso.

4. La sospensione rappresenta la sanzione più grave, poiché consiste nella privazione di quanto la scuola abbia di più prezioso, ovvero il servizio formativo stesso. Essa tuttavia, per la sua gravità è comminata con differenti gradualità e modalità:

· sospensione legale (ovvero comminata a livello amministrativo, ma con obbligo di frequenza). Essa non comporta un reale allontanamento dalla comunità scolastica ed è deliberata dal Consiglio di Classe, anche nella sola componente docente;

· sospensione reale, per un periodo inferiore a quindici giorni. Essa deve essere comminata – dopo aver ascoltato l’interessato – dal Consiglio di Classe; 

· sospensione reale, per un periodo superiore a quindici giorni. Essa deve essere comminata – dopo aver ascoltato l’interessato – dal Consiglio di Istituto.

5. In caso di fenomeni gravissimi, con denuncia penale e rischio di incolumità per gli altri studenti, è possibile che il Consiglio d’Istituto, in contatto con l’autorità giudiziaria, deliberi l’allontanamento dalla scuola fino alla fine dell’anno scolastico.

ARTICOLO 132: CONVERSIONE DELLE SANZIONI

Tenuto conto delle capacità e delle attitudini personali, allo studente viene sempre offerta la possibilità di convertire la sanzione disciplinare in attività in favore della comunità scolastica.
ARTICOLO 133: ORGANO DI GARANZIA

Contro le sanzioni comminate é ammesso ricorso al Consiglio di Istituto, che darà vita all’Organo di garanzia, entro 15 giorni della irrogazione della sanzione. Il ricorso va inoltrato in forma scritta, indirizzato al Dirigente Scolastico, e può essere respinto dal Consiglio di Istituto. Esso è ammesso solo per questioni di legittimità e non di merito, da parte di chiunque abbia interesse oggettivo al procedimento.
ARTICOLO 134: DISPOSIZIONI PROVVISORIE
1 Qualsiasi norma del regolamento già in vigore sia in parziale contraddizione con gli articoli 125-133 deve considerarsi abrogata o emendata delle parti in contrasto.

2 Per ogni questione non presente nel regolamento si rimanda, ovviamente, alla normativa in vigore ed in particolare al DPR 249/1998.
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